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Comunicata alla Presidenza il ~ gennaio 1961 

Miglioratnenti sui tratta1nenti ordinari di quiesceruut. 

ONOREVOLI COLLEGHI.- La leg,ge 11 aprile 
1950, n. l30, migliorava d~l 10 per cento gli 
stipendi dei dipendenti dello Stato a far tempo 
àal 1° luglio 1949. Di conseguenza le pensioni 
maturate dopo tale data erano liquidate sulla 
base dello stipendio n1aggiorato del 10 per 
cento. Le pensioni maturate anteriormente ri
masero senza 'le ri'Percussioni dell'aumento del 
10 'per cento della iegge 11 ap-..pe 1950. 

Quando fu discussa e approv...~.ta questa leg
ge vi furono degli affidamenti di interessa
mento alla Camera dei deputati e in Senato 
l'approvazione di un ordine del giorno del col
h~ga · Riccio e mio perchè anche sulle pensioni 
maturate anteriormente al 1° luglio 1949 si ri-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

percuotessero i benefici del.l'aumento del 10 
per cento delilo stipendio. 

Bisognava reperire i mezzi finanziari neces
sari per la copertura ai sensi dell'articolo R1 
della Costituzione. Col presente disegno di 
legge si mettono a disposizione 6 miliardi. 
Sarebbe . bastato, secondo il vostro relatore, 
un disegno di legge di un solo arti colo che 
disponesse che le pensioni maturate anterior
mente al l o lug.lio 1949 si sarebbero liquidate 
con gli stessi criteri con i quali vengono li
quidate quelle successive, cioè con le riper
cussioni determinate daJil'aurnento del 10 per 
cepto degli stipendi. Ma si posero allora due 
obiezioni: 
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a) l'aumento delle pensioni non è pratica- Ecco l'origine dell'articolo ~ che eleva per 
mant-e ., possibile senza una riliquidazione con tutti i pensionati vecchi e nuovi la cifra co-

·J!ldf~_ -~.(t_e}l]po non lieve per il che non sarebbe stante deHa base pensionabile da · 60 mila a 
stato possibile il suo pagamento immediato; 66 mila lire, per il che il presente disegno di 
Ò. ;.-:b)' i 6 mil-iardi reperiti dal Tesoro no?i le~ge , n~ rappresenta solo ·l_a pereq.Ua~ì~~e 

·· ~oit~"--sufficienti a sòstenere l'ohe·re ~ detla retro-- ..___ ''àéll~· vèeehie · · -pens.ioni alle nuove, mà-lin'---au-
attività dell'aumento al 1° luglio 1949. mento ul~eriore oltre quanto di.spost~ nella 

egge- 11 aprile 1950. Da qui la ragione del 
L'obiezione della neces,sità di · una riliquida- titolo del di,seg.no di leg.ge: « Miglioramenti 

zione è seria e ha sub~to fortemente in1pres- sui tratta1nenti ordinari di quiescenza », anzi-
sionato .la vostra Conunissione che non si è chè: « Perequ~~i~n~ de~} e ·:p_ens_ie .. ~i _ ~n!~~t<2ri al 
data .requ.ie fino a quando non seppe che· poteva Io luglio 1949 ». 

essere evitata. Una riliquid~zione con relativo . ,Questo_ aumento ulteriore importa un onere 
decreto ministeriale e registrazione da . ·parte di 1.200 milioni sui 6 miliar~di necessari per 
della Corte -dei -conti avrebbe fatto · trascorrere 
'parecchi .mesi prima che i pensionati avessero .· · 
potuto percepire l'aumento-:- _,_ 

Tutto il sistema predisp?sto dai formulatori 
del presente disegno di legge è eretto sul pre
supposto fondamentale di ·evitare una: gene-

l'esecuzione del disegno di legge, cioè un quin
to del totale. Se pertanto si escludesse dalla 
magigiorazione <}el 10 per cento la quota di 
,pensione derivante dall'aumento della ctfra 
-fissa di 60 mila lire -si avrebbe una spesa di 

· 4J~OO milioni. 
rale riliquidazione. La vostra Commissione ha voluto 'Prima di 

È noto che la base :péfi'sionabile· è costituita aderire alla soluzione proposta dal dìsegno di 
da tre elementi : a) l'ultimo st~pendio perce- legge, - che se rappresenta un miglioramento 
pito; b) il 20 per cento di questo; c) una cifra in più, cosi.ai vecchi c.Ome ai nuovi pensionati , 
costante di 60 mila 'l'ire per .. tutte le pensioni co~titÙisce '··puÌ·~ . u'r;_ . mag~ior onere continuo, 
qualunque sia l'ammontare dello stipendio. anche per il futuro del bilanc;io - ha appro-
·ora 'Per -parificare le vecchie pens-ioni alle fondito l'accertamento circa la necessità o . 
nuove, l'aumento del 10 ·per cento avrebbe do- meno della genera•le ri•liquidazione e i-l vostro 
vuto avvenire solo sui due primi elementi, non relatore ha' ratto indagini a Roma e negli uf-
sul terzo. fici provinciali del Tesoro alla periferia ed ha 

Nel dubbio che non si potessero aumentare potuto constatare la buona organizzazione di 
le pensioni sui due primi elementi senza giun- questi uffici, con. uno schedàrio .ag-giornato di 

· gere alla paventàtà -fi'fi<iui'dazione ii disegno di tutti i pensionati con Il10lteplici dati inerenti 
legge propone di aumentare del 10 per cento alla pensione. Un plauso del Senato è giusta-
l~ pen,sione quale attualmente percepita e mente -meritato. Da queste inq.agini è risul-
cio€ quindi anche sul te,rzo elemento, la cifra 

1 
tato che gli uffici provinciali del Te.soro potreb

costante di .. 60 mila lire. In tal modo gli uffici bero appl_ic_~re pratioamente la legge i-n circa 
periferici del Tesor0 av;rebbero fa~to un'ope- . un mese. -Sarebbe però necessaria la compi
r azione semplici.ssi~~a l'aJ~giunta del 10 per lazione al centro di un -prontuario dal quale 
cento e. l'aumento sarebbe stato pagato im- l .dovrebbe risultare la quota di .detrazione per 
1nedi.atamente. tutte le possibili anzianità tda 20 a 4.0 . anni) , 

Senonchè aumentandosi del 10 per cento _per le varie categorie di- pensiorui (dirette e 
· la pensione attualmente corrisposta, si deter- in<;iirette, p.ormali e privilegiate) e per le .yarie 
. minava un aumento . del . lO per cento anche categorie di pen;onale (civili, mi.litari, Corpi 
.sulla fissa che saliva cosi da 60 a 66 mila lire, armati, ferro'lieri, salariati, ecc.); per la com-

:. .mentre le . nuove pensioni si liqui-dano su Ha pilazione e .stampa de1l quale gli uffici preve
base -delle 60 mila. Si determinava una spere- . dono ~n tempo minimo di tre mesi. 
quazione a danno dei nuovi pensionati i quali - Pur rimanendo esclusa la _necessità deila 

· d'altronde invO"cano che l'aumento della pen- riliquidazione si avrebbe però l'inconveniente 
sione _-non può limitarsi solo sulla base dello 1 q __ el ·ritardo di quattro mesi per ril pagamento 
stipendio. deUe pensioni aumentate, che . potrebbe essere 
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ridotto predisponendo la compilazione del 
prontua-rio nelle more dell'approvazione della 
leg:ge. 

Resta la seconda obiezione, quella che più 
è ·sentita dalla categoria, della possibilità o 
meno della retrodataziorie al l o luglio 1949. 
Il problema è puramente una questione di co
pertura. La cifra preventivata per l'aumento 
delle vecchie pensioni abbiamo visto che am
monta ad annui 4.800 ·milioni. L'aumento an
che delia fissa a 66 mila · lir.e rappresenta 1.200 
milioni all'anno. 8i potrebbe lasciare come sono 
oggi le basi di Hquidazione, cioè aumentare 
del lO per cento i primi due -fattori: stipendio 
e aumento del 20 per cento sullo stipendio e 
lasciare invariata 1la fissa a 60 mila e in tal 
caso si avrebbero disponibili 1.200 milioni che 
permette1·ebbero di retrodatare l'aumento ai 
vecchi pens1ionati a1 l Q aprile 1950 e fors'an
che a'l 1 Q marzo. l\1a l.a maggioranza della 
onorevole Commì>SSione, si orientò vm·so una 
soluzione più complessa, che tiene conto di 
tre esigenze : 1 o 1mmediatezza del pagamento 
dell'aumento; 2Q l'a volontà di tener fermo 
l'aumento della fissa a 66 n1ila lire; 3° il desi
derio di corrispondere sostanzialmente quanto 
i vecchi 1Jensionati parcepirebbeTo con la ret~·o
attjvità con un aumento superriore prolungato 
nel tempo o una indenlllità nel caso che il pen
sionato .venisse a premorire. 

Tale soluzione tiene fermo l'attuale disegno 
di legge, ma, _ in caso di decesso dei titolari 
delle pensioni vigenti al l Q luglio 1949, viene 
concessa a favore degli aventi .diritto alla ri
versibilità una indennità una tantum del 50 
per cento in caso di ~morte nel 1950-51, del 40 
per cento nel 1951-52; del 30 per cento nel 
1952-53; del 20 per cento nel 1953-54, e poi
chè solo una parte graverebbe ·sull'esercizio in 
corso è possibile provvedere alla sua copertura 
nei limiti della cifra disponibile. 

La soluzione ha l'indubbio vantag·gio, che 
il vostro relatore è ben lieto dd riconoscere 

che l'aumento potrà essere subito percepito 
dai pensionati, che in quattro anni percepi
ranno quanto otterrebbero con la decorrenza 
al l o l·uglio 1949, che in caso di premorienza 
l'im·porto verrebbe corrisposto con una inden
nità. N elle strettoie d eH e possibilità e nella 
urg.enza di far p-resto -quanto vi viene propo
sto dalla Commissione è sembrato la miglior 
soluzione realizzabile. 

Gli emenda:menti che la Commissione vi 
propone di introdurre all'articolo l tendono 
a precisare meg1io le pensioni soggette ad au
mento e a comprendere nell'aumento stesso 
-<:111che le pensioni riferentisi a --cessazioni dal 
Eervizio avvenuto dopo il l o luglio 1~4~) ma 
liquidate in base a -stipendi, paghe _o retrìbu
zioni vigenti anteriorn1ente a tale data, i1 cht~ 

si verifica sovrattutto nei casi di cessazione 
dal servizio avvenuto. durante · il periodo di 
aspettativa. 

Gli altri articolì, come il 3 e il 4, riguardano 
posizioni particolari. 

L'articolo 5 congloba il caropane nell'asse
.gno di caroviveri che viene opportunamente 
'elevato. · S:i solleva la questione dèlla diversa 
posizione che ne può derivare a seguito del 
diverso numero dei figli. Ma bisogna osservare 

. _che l'ipotesi di genitori pensiO!Ilati con figli 
giovani è più che altro teonica e riguarda so-

. prattutto quelli che hanno lasciato volontaria
mente l'Amministrazione utilizzando note di
sposizioni legislative, il più delle volte . :nella 
prospettiva di altra occùpazione in aggiunta 
alla _ pensione. 

Còmunque il presente disegno s:li legge t esti2 
m0nia l'attenzione dello Stato per venire il 
meglio poss.ibile incontro ai suoi vecchi servi
tori e pertanto la ~ostra Commissione ve ne 
raccomanda l'approvazione. 

UBERTI, relatore . 

ì. 
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DISEGNO DI LEGGE 

'IES'l'O DEI .. GOVERNO 

Art. l. 

Le pensioni ordinarie - escluse quelle tabel
lari - <Frette o di riversibi1ità, anche se pri
vilegiate, e gli assegni vitalizi, temporanei e 
rinnovabili, liquid3.ti o da liquidarsi a carico 
dello St.ato, del Fondo pensioni de1le Ferrovie 
dello_ Stato o dell'Ammini strazione ferro vi ari a, 
del Fondo . per il culto, del Fondo di benefi
cenza e di religione della città di Roma, della 
Azienda dei patrimoni riuniti ex economalJ, 
degli Archivi not::ni1i. e del cessato Commis
sariato dell'emigrazione, a favore de.gli impie
gati civili, dei militari, dei . salariati ·e delle 
loro famiglie, relativi a cessazioni dal servizio 
avvenute anteriormente al l 0 luglio 1949, sono 
aumentati del 1 O per cent.o. 

. ' 

Art. 2. 

L'aumento di lire 60.000 annue degli sti
pendi, paghe e retribuzioni, stabilito dall'ar
ticolo 3 della legge 29 aprile 194~, n. 221, ai 
fini della liqujdazione dei trattamenti di quie
scenza, è elevato, per le cessazioni dal servizio 
successive al 30 giugno 1949, a lire 66.000 · 
annue. 

ATt. 3. 

Per i personali civili e militari dello Stato 
cessati dal servizio successivamente al 30 giu
gno 1949, l 'importo di lire · 60.000 stabilito 
dagli articoli l e ~ del decreto legislativo 
13 agosto 1947, n. 833, sul quale si applica 
la prin1a aliquota per la liquidazione de.lla 
pensione per anzianità. di servizio, è elevato 
~ lire 66.000, 

DISEGNO DI LEGGE 

rlES'l'O DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

J.Je 'pensioni ordinarie - escluse quelle di cui 
al successi v o articolo 4 - dirette o di ri ver
sibilità, anche se privilegiate, e gli assegni 
vitalizi, temporanei e rinnovabili, liquidati o 
da liquidarsi a carico dello Stato, del Fondo 
pensioni delle Ferrovie dello Stato o deH 1Am
mìnistrazione ferroviaria, del Fondo per il 
culto, , del Fondo di beneficenza e di r~ligione 
della città di Roma, dell'Azienda dei patri
moni riuniti ex economali, degli Archivi nota
rHi e del cessato Commissariato dell'e.migra
zione, a favore degli impiegati civili, dei mili
tari, dei salariati e delle loro famiglie, liqui
dati su sti-pendi. · paghe o retribuzioni vigelltl 
anteriormente al l 0 luglio 1949, sono aumen
tate del 1 O per eento . 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 
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Per i sottufficia.li dell'Esercito, della Marina 
e dell'Aeronautica, cessati dal servizio suc
cessivamente alla predetta data del 30 giugno 
1949, l'importo di lin· 50.000 stabilito dal 
prinw e secondo comma dell'articolo 3 del 
citato decreto legislativo 13 agosto 1947, n. 833, 
sul quale si applica la prima aliquota per la 
liquidazione . della pensione per u,nzianità di 
Rervizio, è elevato a lire 55.000. 

Art. 4. 

Le _pensioni tabellari dei graduati e . militari 
di truppa e le pensioni e gli assegni delle cate
gorie indicate all'articolo 20 della legge 29 aprile 
1949, n. 221, già liquidate o da liquidarsi, 
sono aumentati nella misura del 40 per cento. 

Le pensioni dei funzionari ed impiegati della 
cessata Banca di emissione austro:-ungarica, 
passate a cari co dello Stato i t aliano in base 
al regio decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2478, 
devono intendersi assimilate, ai fini dell'attri
buzione dei miglioramenti economici, alle pen
Bioni ex regime austro-ungarico. 

Art. 5. 

Gli assegni di caroviveri stabiliti dal ,primo 
e secondo comma dell'articolo 6 del decreto 
legislativo luogotenenziale 30 gennaio 1945, 
n. 41, e successive modificazioni, sono elevati: 

· ·da. · lire 56.400 a lire 68.880 annue per 
i titolari di pensioiii od assegni diretti di età 
non iniey;iore a 60 anni e per' i ·titolari di 
pensioni od assegni privilegiati diretti.; -

· da lire 42.000 ·a lire 54.480 annue per 
i · titolari di pensioni od assegni diretti, non 
privilegiati, aventi meno di 60 anili. di età; 

da lire 37.200 a · lire 49.6'80 annue per 
i titolari di pensioni od assegni indiretti o di 
riversibilità. 

Alle stesse misure sopraindicate sono elevati 
gli assegni di caroviveri annessi alle pensioni 
tabellari dei graduati e militari di truppa, 
previsti dal terzo comma dell'articolo 6 del 
decreto legislativo luogotenenziale 30 gennai.o 
1945, n. 41, e uccessive modificazioni, fattà 
eccezione per i caroviveri annessi alle· pensioni 
tabellari privilegi ate dirette dalla terza alla 
ottava categoria che sono elevati da lire 4.80'0 
a lire i 7.280 annue. · · 

5 . Sen ~t lo d.ell r.t Repu.bbl.i crt -- 12~8-A. 

.Art. 4. 

Identico. 

ilrt. . 5. 

Identico. 
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N egli assegni di caro vi veri stabili ti dai pre
cedenti commi s'intende conglobata l'indennit~ 
di caropane di cui al decreto legislativo 6 mag
gio 1947, n . 433, e successive modificazioni, 
restando tale indennità soppressa come emo
lumento a sè stante per l~ categorie di -pen- · 
sionati cui competono i suddetti_ assegni di 
caro vi veri. 

Art. 6. 

Relati vainehte·· agli aumenti previsti dai 
precedenti articoli l, 4 e 5 si osservano, in 
quanto applicabili, le norme contenute negli 
a-rticoli 12, primo eon1ma, e 13, primo e. se
condo comma, del decreto legislativo luogo
tenenziale 30 gennaio 1945, iL 41. I ricorsi 
previsti dall'anzidetto articolo 13 devono essere 
presentati, a pena di decadenza, entro il 
30 giugno 1951. 

Art. 7. 

Le disposizioni di cui ai precedentj. articoli 1, 
4 - primò comma - e 5 si applicano a comin
ciare dalla prima meJlBilità ·di pensione o 
assegno interamente decorsa dopo le varie 
scadenze verificatesi dal 30 giugno 1950. 

6- Sena to della Repubblica - 1288-A. 

Art. 6. 

Relativamente agli au1nenti previsti dai pre
cedenti artieoli l, 4 e 5 si osservano, in quanto 
applìcabiJi, le norme contenute negli arti
coli 12, primo comma, e 13, primo e secondo 
comma, del decreto legislativo luogotenenzialc 
30 gennaio 194,5, n. 41. I ricorsi previsti dall'an
zidetto articolo 13 devono essere presentati, 
a pena di decadenza, entro il 31 di~embre 

19'51. 

Art. 7. 

l deni'ico. 

Art. 7-bis. 

Nel caso .di decesso di titolari di pensioni 
o assegni, di cui ai precedenti articoli l e 4, 
liquidati su stipendi, paghe o retribuzioni vi
genti anteriormente al l o luglio 1949, è con
cesso un ass·egno una volta tanto a favore 
degli aventi diritto ~blla rive~sibilità, nella se
guente misura: 

50 per cento di una mensilità della pen
sione o assegno, nel caso di decesso n~l corso 
dell'e ercizio finanziario 1950-51; . 

40 per cento di una mensili t~tJ della pen
sione o assegno, neL caso di decesso nel corE~o 
dell'esercizio finanziario 1951-52; 

30 per cento di una mensili tà della _pen
sione o assegno, nel caso di decesso nel corso 
dell'esercizio finanziario 1952-53; 

20 per cento di una mensilità della pen
sione o assegno, nel caso di decesso_ nel Qorso 
dell'e ercizio finanziario 1953-54. 

Ai fini della . determinazione dell'assegno una 
volta tanto, di cui al precedente - 'comm~~: si 
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.Art. 8. 

Alla maggiore spesa derivante dall'applica
zione della presente legge, valutabile in 6 mi
liardi annui, si farà fronte relativamente al
l'esercizio 1950-51, con le entrate recate dal 
primo provvedimento legislativo di variazioni 
al bilancio per l'esercizio finanziario predetto. 

D Ministro . per il tesoro è autorizzato ad 
apportare al bilancio, con propri decreti, le 
variazioni occorrenti per l 'attuazione della pre
sente legge. 

considera l'importo netto . della pensione o 
dell'assegno di;retto, o vedovile nel caso di 
decesso della . vedova pensionata, quale risulta 
dopo l'applicazione degli aumenti tabiliti dai 
precedenti articoli l e 4. 

L'assegno una volta tanto stabilito dal pre
sente articolo n~n spetta qualora sia già stato 
concesso ad un precedente avente diritto aJla 
riversibilità della pensione o dell'assegno. 

Art. 8 . 

Identico. 

Art. 9. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
uccessivo a quello della pubblicazione ~ulla 

Gazzetta Ufficiale de1la Repubblica Italiana. 


